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Canto: Gioisci, figlia di Sion

Cel. -  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T.   - Amen.

Cel. - Fratelli e sorelle, la benedizione del Dio dell’alleanza che è fedele, la grazia del Signore Gesù, che si è consegnato alla morte per noi, la verità dello Spirito Santo, che illumina della gloria di Dio gli angoli più tenebrosi della storia, siano con tutti voi.

T. -    E con il tuo Spirito.

Cel. – Siamo radunati nel cuore della notte per rinnovare e rivivere il grande evento dell’incarnazione di Dio in Gesù Cristo, ci prepariamo alimentando la nostra fede e riscaldando la nostra attesa. Siamo usciti dalle nostre case perché non siamo riusciti a resistere al fascino e al mistero di questa notte. Attraverso la lettura delle Scritture, alcune poesie e riflessioni di cristiani di varie epoche, la preghiera, il silenzio, il canto vogliamo prepararci a dare un senso giusto alla nostra presenza e alla Celebrazione Eucaristica.

Cel. -
Preghiamo:

O Dio nostro Padre, che ci dai questa notte la gioia di celebrare il Natale del tuo Figlio, fa’ che, aiutati dal tuo Spirito, possiamo rinnovare la nostra vita ed essere segni credibili del tuo amore. 

Per Cristo nostro Signore.

T. -  Amen.                     (sediamo)

Guida – Dio ci ha radunati questa notte non per recitare il Natale di Gesù, ma per farlo succedere di nuovo nella nostra vita e nella nostra carne per mezzo della fede e della comunione al Corpo di Cristo. Chi vede noi dovrebbe poter vedere qualcosa di analogo a quello che hanno visto Maria, Giuseppe e i pastori nella capanna di Betlemme: Dio che si fa uomo affinché ogni uomo lo possa avere come compagno della propria vita. 

Andiamo allora anche noi a Betlemme, col cuore gonfio di speranze, di desideri, di affetti. Sopra di noi lo stesso cielo e le medesime stelle che videro avanzare una grande luce e udirono il primo vagito di un Dio fattosi bambino. 

Una follia d’amore che ci schianta il cuore di nostalgia. Nostalgia d’infinito, di eternità, di paradiso, di nostalgia dell’Atteso. 
A Lui la nostra preghiera.
Lettore 1 - Bambinello, raccolti qui, ciascuno col suo gruzzolo di pensieri e speranze, in questa notte di meraviglie che ricorda la tua venuta, donaci una mente fervida e un cuore traboccante d’amore per osannare la gioia.  Senza di Te, presente nella nostra povertà, pronto a trarci dalle tenebre del peccato e ad accoglierci nel tuo cuore, non avremmo ragione alcuna di vivere in questo mondo aggrumato di incertezze e paure, di crimini spaventosi e notizie catastrofiche, dove la gioia sembra un sentimento perduto, una parola priva di senso, quasi una menzogna.  

Ma tu non ti stanchi di venire a confermare le tue promesse e la Verità che ha un volto e un nome: Cristo Gesù, Figlio di Dio, amore inesprimibile dello Spirito, Signore della vita.

Una verità alla quale hai dato carne e sangue e per la quale gli uomini di buona volontà coltiveranno la tua vigna, accetteranno i frutti della croce e si illumineranno d’immenso.  

 

Lettore 2 - Gioia sei tu Bambino divino! Gioia che palpita tra le stelle, che vegliano dall’eternità il mistero della vita. Gioia, che scende nei nostri cuori in attesa e consola, incoraggia, dà luce a tutte le gioie che ogni giorno, non conclamate, ma preziose come un tesoro nascosto, percorrono la storia del mondo e ci invitano a credere nell’amore, nella bontà, nel sacrificio, e in tutti quei valori che non fanno notizia, ma in silenzio rendono la vita degna di essere vissuta.  Principio di tutte le gioie è il tuo vagito, armonia di ogni vita che si annuncia, anelito di ogni corpo che si fa tempio dello spirito, anticipo di quella risurrezione gloriosa promessa a tutti coloro che sapranno riconoscerti e seguirti.

Guida - Vogliamo esprimere con un canto il nostro desiderio di accogliere te, Signore Gesù, luce della nostra vita, gioia dei nostri cuori.

Cantiamo insieme “Maranathà”.

 

Canto: Maranathà, vieni Signor.
 

Lettore 1 - Gioia sei tu Padre, che non ci abbandoni al destino che ci siamo incautamente scelto, ma con caparbio amore ci rimetti in piedi ad ogni caduta, proprio come fa una mamma con il suo bambino. Sempre alla finestra, paziente, e ansioso di rinnovare la nostra esistenza, con l’abbraccio del perdono, aspetti i ritorni tormentati, i risvegli difficili di ogni figliol prodigo. Nell’attesa ingrassi il vitello della festa e punti tutti i riflettori dell’eternità sulla nostra debolezza, affinché diradino le tenebre che ci impediscono di giungere alla tavola imbandita di gioia. 

 

Lettore 2 - Gioia sei tu Gesù, che attraversi tutta intera la storia dell’umanità come Figlio, fratello, amico; come confidente sincero, che non fa sconti alla nostra debolezza, ma è pronto ad accogliere e perdonare; come Parola che scuote il quieto vivere dei pigri, il fatalismo degli indifferenti, l’ignavia dei tiepidi; come Vita e Verità che sceglie la croce per mostrarci la gloria della risurrezione; come Signore della gioia, che accoglie in Paradiso.

 

Cel.: Signore della gioia, Tu che ci hai raggiunti col dono del tuo amore, riempi i nostri cuori della gioiosa certezza di essere fedelmente amati da te.

Fa’ che l’intera nostra vita proclami nella gioia la buona novella, cui abbiamo creduto.

E quando verrà l’ora del dolore non permettere che si offuschi la dolce consolazione di saperci custoditi da te. Lo chiediamo a te che sei Dio vivi e regni con Dio Padre nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen. (Don Bruno Forte)
 

Lettore 3 - Gioia sei tu, Spirito di Dio, che vegli il nostro cammino e accorri alle nostre invocazioni. Entri nel nostro cuore, bruci le paure, rafforzi la fede, ci fai sentire la voce del Padre, l’anelito alla libertà, l’audacia dell’amore incondizionato, ci avvolgi con i tuoi gemiti inesprimibili e ci conduci alla Verità, pellegrini di fede, speranza e carità. 

 

Guida - Chiediamo al Signore di venire in mezzo a noi con il suo Spirito facendo nostre le invocazioni di un antico Padre della Chiesa, Simeone il teologo.

Canteremo insieme: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

Lettore 4 – Vieni, luce vera, vieni vita eterna, mistero nascosto, tesoro senza nome.

Vieni gioia eterna, corona che non appassisce. Porpora del gran Re, nostro Dio.  Manda il tuo Spirito
Vieni cintura cristallina tempestata di gioielli, Vieni, tu che desideri la mia anima miserabile.

Vieni, tu il Solo, colui che è perfetto. Vieni, tu che mi hai separato da tutto e fatto solitario in questo mondo. Manda il tuo Spirito
Vieni, tu che per me sei divenuto desiderio infinito. Vieni, mio soffio e mia vita.

Vieni consolazione della mia anima, mia gioia, mia gloria. Manda il tuo Spirito
 Lettore 3 - Gioia sono i tuoi ministri, Gesù, figli prediletti attraverso i quali ci mostri il tuo volto, ci appassioni alla buona novella, ci incammini sulla strada dei salvati, susciti meraviglie e ci dici che solo la tua Parola, accolta e vissuta, può farci sentire liberi anche se schiavi, amati anche se oppressi, ricchi anche se poveri, consolati anche se dimenticati, destinati alla salvezza anche se peccatori. 

Lettore 4 - Gioia è sapere che abbiamo per madre te, dolce e misericordiosa Vergine Maria, che hai detto “si” per amore, con umiltà e fede, ed hai vissuto nel silenzio e nel nascondimento il mistero sconvolgente dell’Incarnazione e della Salvezza. Il tuo nome è invocato ad ogni istante. A te ricorrono i peccatori pentiti ed i sofferenti, i poveri e i ricchi, gli umili e i sapienti e nessuno resta deluso. La tua misericordia non ha limiti e preferenze, la tua intercessione è un’assicurazione senza scadenza. Ogni tua risposta è un miracolo di pace, di conforto e di gioia. 








             

Cel.: Presentiamo adesso a Dio nostro Padre la nostra preghiera mediante l’intercessione di Maria. Insieme diciamo: 

Ascoltaci, o Signore, in nome di Maria vergine e Madre.                                                        

Lettore 5 - O Signore, così come hai mandato l’Angelo Gabriele a Nazaret per portare un messaggio d’amore e di tenerezza alla Vergine Maria, subito disponibile a compiere il tuo volere, manda i tuoi angeli sulle strade della nostra esistenza, come messaggeri del tuo progetto per noi, e rendici disponibili e fiduciosi nel tuo amore. Noi ti preghiamo. 

 - O Signore, non farci mancare la tua vicinanza e il tuo Spirito nei momenti in cui ci è più difficile discernere la tua volontà. Facci scoprire la strada che hai tracciato per noi e sostienici a percorrerla con slancio e con coraggio.  Noi ti preghiamo. 

 - O Signore, aiutaci a lasciare le nostre certezze, per scoprire la gioia e la bellezza che ci vengono dalla tua chiamata. Accompagnaci sempre con la tua Parola e con le tue grazie. Noi ti preghiamo. 

- O Signore, infondi in noi la sapienza che ci permette di leggere e accogliere i messaggi che tu ci invii attraverso gli eventi vicini e lontani. Noi ti preghiamo. 

Guida - A te vogliamo cantare, o Madre. A te vogliamo esprimere la nostra gioia di essere i tuoi figli amati. Cantiamo insieme “Giovane donna”.

Canto: Giovane donna
 
Guida - Facciamo nostri i sentimenti che S. Bernardo di Chiaravalle rivolge al Bambino Gesù:  
Lettore 6 – Quanto sei bello agli occhi dei tuoi angeli, Signore Gesù, nella dimensione della tua eternità, 

tu, generato prima dell’alba, nello splendore dei santi, luminosa figura della sostanza del Padre,

bagliore di vita eterna!

 

Quanto sei bello ai miei occhi, signore Gesù, anche quando incarnandoti hai deposto la tua bellezza e la tua luce immortale per esporti ai raggi del nostro sole!

Il tuo amore, allora, brillò ancor più radioso, e la tua grazia si irradiò ancor più splendente. 

Lettore 7 - Gioia è vedere due cuori che s’incontrano, si riconoscono, si amano in Te e accettano la responsabilità di farsi tuoi collaboratori, custodi dell’ordine e della bellezza che con paterna benevolenza hai fissato nel creato. Aperti alla vita e fiduciosi nella tua volontà accoglieranno il progetto che hai seminato nel loro cuore fin dall’eternità: essere famiglia santa, testimoniare la tua Parola, educare all’amore, mostrare con l’accoglienza e la condivisione che tu sei vivo in mezzo a noi. 

 

Lettore 6 - Gioia è vedere gli occhi limpidi di un bambino, che hanno fissato la Tua culla ai piedi dell’altare, alzarsi al tuo volto sanguinante, in croce, e salutarti col segno del tuo dolore. Gioia è sentire che interroga ed esige risposte sicure. Vuole sapere della tua nascita e della tua morte, perché il suo cuore arde di conoscere il suo Salvatore. Gioia è vederlo crescere nella fede, attento ai veri valori della vita, capace di schivare i pericoli del mondo e le ingannevoli offerte. E se il suo nome non apparirà nei giornali, nelle classifiche, nell’elenco di coloro che dispensano privilegi, poco importa, perché sarà stato lui, a scrivere, come ogni uomo di buona volontà, la storia dei salvati.  

 

Lettore 7 - Gioia è ritrovare un amico dimenticato, un padre che avevamo trascurato, un fratello che credevamo perduto.  

Induriti da ostili silenzi, da insofferenze e rancori, abbiamo lasciato che preziosi momenti si consumassero nell’indifferenza, fino a che un suono di cornamusa, forse, o una vetrina scintillante ci ha ricordato che è Natale, ma non quello consumistico e chiassoso, bensì quello vero, fatto di attesa, di cielo stellato, di novena, di preghiera, di piccoli doni e dolci sentimenti, quello che ci dice quanto è gioioso camminare insieme come fratelli.
Guida – È Gesù la fonte della vera gioia. Lui ha detto ai suoi discepoli, e questa notte dice a ciascuno di noi: “Io vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno potrà togliervi la vostra gioia”. 

Esprimiamo questa certezza con il canto “La vera gioia”

Canto: La vera gioia.

 

Lettore 6 - È Natale, mio Signore, mio amico, mio confidente, mio rifugio, mio perdono, mio Tutto.

È Natale e vorrei essere per te ancora una volta un incontro, un amico che, stupito, ti ha scelto

e non ti ha mai lasciato. (Ernesto Olivero)

Cel - Apriamo il nostro cuore al Signore. A Lui rivolgiamo la nostra preghiera, affinché, forti del suo Spirito, esprimiamo con le parole e la vita la nostra scelta di averlo accolto nella nostra vita, senza tentennamenti e incertezze, ma con gioia ed entusiasmo.

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.                                                                                                        
- O Signore, facci guardare le persone senza diffidenza e senza giudicarle secondo ciò che appare ai nostri occhi, ma fa che attraverso il nostro operato, vivificato dalla tua misericordia, possano sperimentare la disponibilità con la quale Tu accogli, perdoni e rinnovi. Noi ti preghiamo.

- O Signore, fa che la conversione operata nel nostro cuore dalla gioia di saperti vivo in mezzo a noi, sia coinvolgente e duratura. Non farci mai mancare, nei dubbi e nelle contraddizioni della vita, qualche segno della tua presenza e chi è capace di farci luce lungo le asperità da percorrere. Noi ti preghiamo.

- O Signore, aiutaci ad innamorarci sempre della tua Parola e a crescere nella consapevolezza che essa è la Verità che ci consente di guardare la vita come una continua scoperta del tuo amore. Noi ti preghiamo.

 Cel - - Padre Santo, fa’ che il nostro cuore sia sempre disponibile a lasciarsi inondare dalla luce del tuo Santo Spirito, per assaporare il gusto del bene e del bello, la dolcezza della bontà e del perdono, l’amore incondizionato, la consolazione, per poter vivere con gioia e serenità il tempo che ci separa dall’eterna felicità. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Amen. 

Canto: Gesù verrà
Lettore 8 - Gioia è liberarsi dalle false mete, capire che denaro, carriera, prestigio sociale, successo non sono il fine della vita, ma tappe di un percorso umano da vivere come dono di Dio, con umiltà e condivisione.

 

Lettore 9 - Gioia è sapere che nella disarmonia e nel caos provocati da uomini senza scrupoli, vi sono creature che    impegnano mente, cuore e fede a ristabilire l’ordine. Scienziati, studiosi, missionari, che progettano, operano e camminano in Dio; uomini di ogni estrazione sociale, civili e militari, che si mobilitano per soccorre i fratelli colpiti dalla disgrazia, rischiando spesso la loro vita.  

Lettore 8 - Gioia è ritrovare la salute perduta, una primavera dopo un lungo inverno, una fioritura di grazie sbocciata dalla preghiera, dall’accettazione, dall’affidamento al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo! A Maria Vergine!

E quando la fioritura ha scelto di adornare i prati del cielo, gioia è credere, pur tra le lacrime dell’addio, che un giorno rivedremo i cari morti nella patria celeste e nell’attesa, gioia è restare in comunione spirituale con essi, coltivando gli amorosi sensi che legano la terra al cielo.
Guida – Sentire Dio presente nella propria vita è un dono bellissimo presente anche nelle altre religioni. Ascoltiamo la preghiera di Tukaram, un mistico indù. 

 

Lettore 9 - Dovunque io vada tu sei il compagno che mi tiene la mano e mi conduce. 
Sulla strada in cui cammino Tu solo, Signore, sei il mio sostegno.

Al mio fianco tu porti il mio fardello camminando, se divago errando Tu mi riporti sul giusto sentiero: hai spezzato le mie resistenze, o Dio, tu mi hai spinto avanti.

Ora la tua gioia mi penetra e mi avvolge e io sono come un bimbo che gioca in festa. (Tukaram, mistico indù)
 

Lettore 8 - Gioia è sentire, in questa santa notte, fremere l’anima di fede, speranza e carità e desiderare ardentemente di attraversare la vita, ricchi di questi doni d’amore, presenza divina del Padre, nel profondo del nostro cuore. Gioia è cantare la venuta di Gesù e l’attesa del suo ritorno, ed esclamare con Sant’Agostino: “Cantiamo qui l’alleluia, mentre siamo ancora privi di sicurezza, per poterlo cantare un giorno lassù, ormai sicuri. Qui cantiamo nella speranza, lassù nella realtà. Qui da esuli e pellegrini, lassù nella patria… Cantiamo da viandanti. Canta per alleviare le asprezze della marcia, ma cantando non indulgere alla pigrizia. Canta e cammina”

Lettore 9 - Io ti ringrazio e mi rallegro, Signore, come un fanciullo, del dono del Natale, perché io esisto, io esisto! E poiché ho te, bel volto umano, e il sole, il monte e il mare, le fronde e l’erba posso vedere, e di sera camminare sotto l’esercito di stelle e la cara luna; e poiché mi sento felice come quando, fanciulli, venivamo e vedevamo ciò che il santo Cristo ci aveva donato, Amen.           (Matthias Claudius)

Canto: Io ora so chi sei

